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La banca nata e cresciuta intorno a noi come una di casa

Un secolo di storia
fra San Pietro e città

Le cariche sociali
della Banca di Pesaro

Direttore Marilena Bartoli, i
tempi non sono facili, faccia
un’analisi degli ultimi eserci-
zi della banca.

«Questi sono stati e sono anni diffi-
cili, ma i risultati sono positivi e ci
hanno consentito di continuare ad
assistere il tessuto economico del
nostro territorio fatto di piccole im-
prese. La crisi non è ancora risolta,
credo che ci vorranno almeno un
paio d’anni ancora».

Come hanno risposto le im-
prese locali alla crisi?

«Non l’hanno subita tutte allo stes-
so livello, alcune più strutturate
hanno reagito meglio. Noi abbia-
mo continuato a seguire le richie-
ste del mercato, che è ancora sta-
gnante e abbiamo continuato, co-
me le altre banche, a portare avanti
una serie di agevolazioni e incenti-
vi a favore delle famiglie e delle pic-
cole e medie imprese».

Ci presenti la Banca di Pesaro
con qualche numero.

«Abbiamo 12 filiali di cui 10 nel
Comune di Pesaro e le altre 2 nel
Comune di Sant’Angelo in Lizzola
e in quello di Montelabbate, l’ulti-
ma aperta nel luglio 2010 a Villa
Ceccolini; l’organico è composto
complessivamente di 72 dipenden-
ti con un’età media intorno ai 40
anni. Sebbene siamo un gruppo
giovane la squadra è affiatata e
compatta nel raggiungere gli obiet-
tivi aziendali. Il nostro patrimonio
ammonta a 47 milioni di euro e i
nostri soci sono 1.200. La nostra
quota di mercato, tra raccolta e im-
pieghi, è di circa il 10% e il nostro

obiettivo è quello di consolidare ul-
teriormente questa quota e aumen-
tarla nel corso dei prossimi eserci-
zi».

Cosa rappresenta la Federa-
zione Marche delle Bcc?

«Raggruppa tutte le 20 banche di
credito cooperativo della regione e
ci fa da tramite con la Federazione
nazionale cui aderiscono più di
400 banche di credito cooperativo.
Il gruppo bancario delle Bcc rap-
presenta nella sua totalità il terzo
gruppo bancario nazionale. Siamo
un sistema a rete ch consente alle
singole banche la massima autono-
mia sul territorio e permette allo
stesso tempo di “sfruttare” le siner-
gie di gruppo in termini di offerta
di prodotti e servizi, oltre ad una
fondamentale assistenza di caratte-
re normativo».

Lei è un direttore in quota ro-
sa?

«Come principio non ho mai soste-
nuto le quote “rosa”, le responsabi-
lità vanno assegnate per competen-
ze e professionalità. E’ anche vero
che gli uomini non lasciano facil-
mente le poltrone se non sono ob-
bligati, un intervento normativo
di accelerazione era forse opportu-
no».

Resta che una donna diretto-
re di banca non è da tutti i
giorni.

«Posso dirmi fortunata perché fac-
cio un lavoro sicuramente impe-
gnativo ma allo stersso tempo grati-
ficante. Devo dare atto al Consi-
glio d’Amministrazione che nel
1995 ha fatto una scelta “innovati-
va” per la cultura bancaria; nel cor-
so degli anni si è consolidato un
rapporto di Fiducia col Consiglio
d’Amministrazione che ha porta-
to, nel rispetto dei ruoli, a definire
e condividere le principali scelte
strategiche ed a raggiungere gli
obiettivi prefissati»

Se ci pensa un po’ come vede
il futuro della Banca di Pesa-
ro?

«Continuare a seguire i nostri pun-
ti di forza: conoscenza del territo-
rio, vicinanza alla clientela, massi-
ma snellezza operativa, velocità di
risposta, il tutto con condizioni
concorrenziali. Non da ultimo sarà
importante continuare ad incre-
mentare il patrimonio, risorsa sem-
pre più necessaria per il presidio
dei rischi aziendali e unico mezzo
per sostenere le crescite future».

«Veloci e attenti al patrimonio»

BANCA DI PESARO UNA LUNGA STORIA INIZIATA NEL LONTANO 1906 CON LA NASCITA DELLA CASSA RURALE

Le radici profonde nel nostro territorio
Dipendenti giovani e 1.200 soci fra Pesaro, S. Angelo in Lizzola e Montelabbate

Presidente Massimo Tonucci,
ma che vuol dire veramente
essere «banca del territo-
rio»?

«In effetti è uno slogan abusato,
ma “banca del territorio”, cioè di
Pesaro e dei Comuni limitrofi, di-
rei che siamo solo noi che su quel
territorio operiamo, raccogliamo e
impieghiamo il 95% delle risorse a
vantaggio di imprese e famiglie».

Faccia un primo bilancio do-
po due anni di presidenza.

«Il bilancio è positivo, è continua-
ta l’attenta gestione di un’attività
sana e prudente a salvaguardia del-
le risorse raccolte attraverso un
gran numero di soci. Risorse garan-
tite al 100% e restituibili integral-
mente, noi aderiamo al Fondo ga-
ranzia obbligazionisti, abbiamo i
requisiti patrimoniali necessari
per farne parte».

Ci sono stati particolari moti-
vidi soddisfazionepuressen-
do questo un periodo di crisi
persistente?

«Sì, proprio perché, nonostante la
crisi, abbiamo continuato a soste-
nere l’economia territoriale, conse-
guendo e ritrovandoci a consunti-
vo quei risultati che avevamo stabi-
lito in maniera prudenziale».

Sipuòdire che la Banca diPe-
saro ha una sua strategia?

«Certo, la strategia è quella di conti-
nuare ad offrire i prodotti più adat-
ti anche in questa difficile fase eco-
nomica e la possiamo sostenere
con tranquillità viste anche le dota-
zioni patrimoniali. Resta comun-
que importante mantenere alta l’at-
tenzione ai requisiti richiesti dagli
organi di vigilanza».

Che contatti e che rapporti
avete coi giovani su cuigrava
pesantemente questa crisi?

«Intanto abbiamo una compagine
molto giovane per quanto riguarda
i nostri dipendenti. Siamo vicini
come sponsor allo sport giovanile
e cerchiamo di offrire prodotti spe-
cifici per favorire e aumentare la
base sociale con inserimento di gio-
vani al di là del normale ricambio
generazionale».

Mipare inutileparlarediquo-
te rosa a voi che avete un di-
rettore donna...

«Siamo fortunati: abbiamo un di-
rettore donna, una persona validis-
sima, attenta e capace che dirige la
banca con la massima professiona-
lità e abnegazione personale. I ri-
sultati lo testimoniano. Credo che
la quota rosa sia importante ma cre-
do che più importante siano le per-
sone capaci, giovani o anziani, uo-
mini o donne».

Che vuol dire essere una coo-
perativa?

«Le Casse rurali nacquero per coo-
perare con la base sociale, oggi una
banca deve creare utili e patrimo-
nio e stare sul mercato. L’idea di
cooperazione resta nel fatto che gli
utili non vengono divisi ma sono
destinati in beneficenza e accanto-
nati per l’incremento patrimonia-
le, ma sta anche nelle condizioni
più vantaggiose per la base sociale
che costituisce il 51% del nostro as-
setto. Offriamo ai nostri soci una
serie di iniziative ludiche e cultura-
li, gite, feste».

Presidente Tonucci, lei è an-
che presidente del Consorzio
Pesaro Basket...

«Lo sono dal settembre scorso e
l’incarico deriva dal ruolo di presi-
dente della Banca di Pesaro che ha
aderito fin dall’inizio per affronta-
re la fase cruciale della salvezza del
basket che a Pesaro è lo sport più
sentito... devo dire che è molto più
facile da svolgere di quello di presi-
dente della banca».

«Cooperativa e base sociale»

Consiglio di amministrazione:
Presidente: Massimo TONUCCI; Vicepresi-
dente Oriano SANTINI; Consiglieri: Piero
AIUDI, Alvaro ANGELINI, Giampiero
GADANI, Carlo Andrea MARRAMA, Pi-
no PIANOSI, Andrea ROMBALDONI,
Renzino SACCOMANDI.Collegio sinda-
cale:Presidente: Giuseppe FORLANI; Sin-
daci effettivi: Tullio LOMBARDI, Roberto
ROBERTI.
—————————————————
Pagina realizzata in collaborazione con
Banca di Pesaro

LA CASSA Rurale di Depositi e Prestiti di
San Pietro in Calibano venne costituita con
atto del 2 febbraio 1906 e diventerà poi Ban-
ca di Credito Coperativo di Pesaro il 19 feb-
braio 1994, cambiando ragione sociale e de-
nominazione sociale che dal 19 aprile 1998
diventerà quella dell’attuale emblema: Ban-
ca di Pesaro Credito Cooperativo. Nel 1999
la Banca di Pesaro ha aderito alla «Carta dei
Valori», un patto tra Credito Cooperativo e
comunità al fine di una collaborazione per
uno sviluppo coerente e socialmente equo
con i principi cooperativi.

SI FA PRESTO a dire banca «del territo-
rio». Si fa così presto che, parlando di
banche, è ormai diventato un luogo co-
mune svuotato di significato. In effetti,
essere davvero una banca «del territorio»
è faccenda assai difficile, perché, in una
accezione che ha il suo riferimento nella
natura, è «del territorio» ciò che dal terri-
torio nasce. Tutto il resto può essere sem-
mai definito come «sul territorio». Sem-
bra filosofia ma è invece realtà concreta
che si attaglia in pieno alla Banca di Pesa-

ro la quale dal territorio pesarese è nata
ormai più di 100 anni fa e che nel territo-
rio pesarese è andata crescendo e moltipli-
candosi fino a configurarsi oggi come
una realtà che «presidia» l’intero comune
di Pesaro ma anche di Sant’Angelo in
Lizzola e di Montelabbate. Cosa può es-
serci di più profondamente radicato nel
nostro territorio di una Cassa Rurale sor-
ta nel 1906 a San Pitero in Calibano a di-
fesa di fasce deboli di cittadini, mettendo
in campo il miglior spirito cooperativisti-

co e solidale e poi cresciuta passo dopo
passo con prudenza quasi contadina e
con intelligenza sempre connessa alla re-
altà? Certo, e per fortuna, alla Banca di
Pesaro non troverete quell’atmosfera co-
smopolita e vagamente supponente delle
banche che «vengono da fuori» e che si
danno un sacco di arie metropolitane.
Chiaro che una banca è sempre una ban-
ca, ma pensare che Banca di Pesaro ha
qui da noi non solo le braccia ma anche
la testa ci fa sentire tutti più tranquilli.

In alto: Massimo Tonucci,
presidente della Banca di
Pesaro; in basso Marilena
Bartoli, direttore della banca

150° Anniversario dell’Unità d’Italia
DISTRIBUITE CON IL RESTO DEL CARLINO LE BANDIERINE 
TRICOLORE SIMBOLO DELL’UNITÀ D’ITALIA. 
UN’INIZIATIVA REGIONALE SPONSORIZZATA DALLA 
BCC BANCA DI PESARO.
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SOLIDARIETA’ «SPERIAMO INALTRI BENEFATTORI, SIAMO
ALLEPRESECONUNAPOVERTA’ DIFFUSA
CHECOINVOLGEANCHECHIHAUNLAVORO»

di BENEDETTA ANDREOLI

«CI SONOANCHE padri separa-
ti tra i tanti indigenti, italiani e
stranieri — da 70 a 90 persone al
giorno con picchi di 100 - 110 —
che frequentano lamensa della Ca-
ritas pesarese di via del Teatro».
Don Marco Di Giorgio, direttore
della Caritas diocesana di Pesaro,
rilancia l’allarme in occasione del-
la consegna di un contributo da
diecimila euro da parte della Ban-
ca di Pesaro. «Anche nella nostra
città — prosegue — ci sono padri
separati in grave di�coltà che si ri-
volgono a noi: anche chi ha un la-
voro, si trova a non aver più dena-
ro per mangiare, dopo aver pagato
a�tto e bollette ed aver versato
l’assegno di mantenimento. E an-
che drammatica la situazione di
quegli uomini sui 50-55 anni, pa-
dri di famiglia, che perdono il po-
sto di lavoro, ma non hanno anco-
ra i contributi e l’età per andare in
pensione: a quell’età è molto di�-
cile riuscire ad ottenere un nuovo

impiego e quindi vengono a man-
giare alla mensa o chiedono il pac-
co di generi alimentari. La crisi
non è a�atto �nita, soprattutto
quella sociale—assicura donMar-
co Di Giorgio—. Questi sono solo
alcuni dei casi che seguiamo: la
maggior parte (il 60%) sono stra-

nieri, alcuni dei quali risiedono a
Pesaro anche da anni. Ma sono in
aumento i poveri italiani. Perciò
ringraziamo Banca di Pesaro per
la donazione di 10.000 come gene-
roso contributo alla nostra iniziati-
va “Aggiungi un posto a tavola”. E
speriamo che altre banche segua-
no l’esempio». Per Banca Pesaro,
ierimattina hanno consegnato l’as-
segno a don Marco Di Giorgio, il

presidente Massimo Tonucci, la
direttrice Marilena Bartoli e il vi-
ce direttore Paolo Benedetti. «Con
questa donazione, deliberata nel
2010 sui risultati dell’anno scorso,
Banca di Pesaro ha voluto dare se-
guito al contributo del 2009. Il no-
stro istituto si conferma attento ai
piùbisognosi». «Ho accettato subi-
to di aderire a questa iniziativa pro-
prio perché crediamo nell’impor-
tanza di contribuire ad o�rire pa-
sti alla mensa a chi ha bisogno e
perché ci �diamo di donMarco—
sottolinea Marilena Bartoli —.
Speriamo, conquesto gesto, di riu-
scire a “trainare” altri».

«LA MENSA impegna circa
70.000 euro all’annomese—preci-
sa don Marco Di Giorgio — . Ri-
spetto al 2008 in cui servivamo sui
40-50 pasti, abbiamo il doppio di
presenze e spese. Invitiamo perciò
tutti coloro che vogliono aderire
all’iniziativa “Aggiungi un posto a
tavola”, a donare sessanta euro
all’anno ovvero cinque euro alme-

se, pagando così un pasto al mese,
facendo un boni�co da Banca di
Pesaro, Banca Marche e Banca
Prossima in tutte le �liali di Banca
dell’Adriatico oppure tramite un
versamento alle Poste. Oltre a que-
ste banche e alla Fondazione Cari-
sp, ci sono tanti privati generosi;
tra questi, anchepensionati chedo-
nano ogni mese cinque euro. Inol-
tre speriamo di instaurare una col-
laborazione con supermercati per-
ché ci possano fornire regolarmen-
te degli alimenti. Già ora Comune,
Scout e Protezione civile raccolgo-
no alimenti quattro volte all’anno
da Ipercoop e Iper Rossini per il
Centro d’ascolto di via Passeri, do-
ve si deve andare anche per riche-
dere la tessera con i buoni pasto
per la mensa. Inoltre abbiamo una
convenzione con la Gea, agenzia
dello Stato che gestisce le ecceden-
ze alimentari che non si deteriora-
no. Poi in città vengonoorganizza-
ti anche spettacoli e altre iniziati-
ve bene�che, i cui incassi vengono
devoluti a Caritas. E stiamo facen-
do raccolte anche per i carcerati».

AIUTODADIECIMILAEURO

Banca di Pesaro affianca Caritas
per aggiungere altri posti a tavola
Mensa sotto pressione: «Presenze raddoppiate, anche padri separati»

SOLIDALI
La consegna
dell’assegno di
Banca di
Pesaro alla
Caritas. Da
sinistra: Paolo
Benedetti
(vice-diretto-
re),
don Marco Di
Giorgio,
Massimo
Tonucci
(presidente) e
Marilena
Bartoli
(direttrice)

DONMARCO DI GIORGIO
«Abbiamo70-90 ospiti
al giorno con picchi di 110
Con 5 euro si dona un pasto»

IL COMITATO «Andos»
onlus di Pesaro, con sede in
piazza Garibaldi 16 a Pesa-
ro, ha eletto il nuovo consi-
glio direttivo, in occasione
dell’assemblea annuale dei
soci Andos (Associazione
donne operate al seno). Il
consiglio direttivo è presie-
duto da Paolo Stafoggia e
ha come revisore dei conti
Andrea Tinti, ambedue chi-
rurghi del San Salvatore,
mentre il vice presidente è
Simonetta Gamberini; il se-
gretario PaolaDonadi; il te-
soriere Giuseppe Panteri;
in consiglio le infermiere
professionali Paola Pagnini
e Cristina Zavrl. Il comitato
«Andos» di Pesaro segue
una cinquantina di donne
operate di tumore al seno.
Scopo dell’associazione è
l’accompagnamento delle
donne dal momento della
diagnosi lungo tutto il per-
corso di riabilitazione psico
- �sica.

I SERVIZI, completamen-
te gratuiti, comprendono:
visite da parte di donneope-
rate alle pazienti ospedalie-
re prima dell’intervento;
consulenze chirurgiche;
consulenze mediche a vario
titolo; consulenze psicologi-
che, ginnastica riabilitati-
va; riabiltazione in piscina;
linfodrenaggio mammale;
pressoterapia; laboratorio
di attività espressive (per i
“mercatini” a sostegno
dell’associazione). Per aderi-
re all’associazione vengono
richiesti 35 euro l’anno, uti-
li al tesseramento e alle assi-
curazioni. Inoltre l’associa-
zione necessita di nuove in-
fermiere professionali, da
formare al linfodrenaggio
conmetodoAndos. Info: se-
de di Andos onlus piazzale
Garibaldi 16 a Pesaro, lune-
dì, mercoledì e venerdì in
orario 15 - 17.30, cell. 333 -
9104245.

NUOVO CONSIGLIO

Andos, aiuta
le donne

operate al seno
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Anche per l’edizione 2011, 
Banca di Pesaro è stata spon-
sor del Premio Circolo della 
Stampa, la storica e sempre 
più partecipata  iniziativa rivol-
ta ai pesaresi “illustri” che nei 
settori del sociale, della cultura, 
dell’imprenditoria e dello sport 
hanno diffuso il nome di Pesaro 
in Italia e nel Mondo.

Il riconoscimento è stato as-
segnato quest’anno alla storica 
dell’arte Anna Maria Benedetti 
Pieretti, al fondatore della comu-
nità terapeutica “L’Imprevisto” 
Silvio Cattarina, al regista/gior-
nalista Emerson Gattafoni e 
all’architetto Marco Tamino.

Ospiti  della  manifestazione, fra 
gli altri, il comico Paolo Cevoli e 
l’ex campione di motociclismo 
Franco Uncini.

SOLIDALI
La consegna
dell’assegno di
Banca di
Pesaro alla 
Caritas. Da
sinistra: Paolo
Benedetti
(vice- diretterore),
don Marco Di
Giorgio,
Massimo
Tonucci
(presidente) e
Marilena
Bartoli
(direttrice)

SPONSORIZZAZIONE
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C’è chi ancora ricorda
Loreno Sguanci e Giuliano
Vangi, i due giovani artisti
toscani appena arrivati a
Pesaro, che si fermavano
a toccare ed accarezzare i
due leoni all’ingresso del
Duomo per «carpire i
segreti di quella pietra»

Pietro Marcolini,
assessore regionale

alla Cultura:
«Giornata triste»

Roberto Bertozzini,
presidente Centro

Pescheria:
«Crescere per lui»

Quelle carezze

Ludovico Pratesi,
consulente

Pescheria: «Sincero
elogio per l’opera»

SI SVOLGONO questa mattina
alle ore 10, nella chiesa di Santa
Croce in via Lubiana — dove fra
l’altro è collocata una grande cro-
ce di bronzo da lui realizzata — la
cerimonia religiosa e il funerale
dello scultore Loreno Sguanci, la
cui scomparsa, avvenuta due gior-
ni fa all’età di 80 anni, ha suscita-
to profondo e generale cordoglio
non solo in città dal momento
che la sua lunga e articolata opera
artistica ha acquistato una pro-
pria solida notorietà e fama nazio-
nali. Apprezzamento per la sua ar-
te, ma anche piena stima e rispet-
to per la sua bella personalità uma-
na che lo ha portato a ricoprire an-
che incarichi amministrativi qua-
le assessore comunale alla Cultu-
ra fra il 1993 e il 1996, con Oriano
Giovanelli sindaco di Pesaro,
quando avviò a realizzazione la
Pescheria come struttura per mo-
stre ed esposizioni.

E PROPRIO dai vertici di quella
che oggi è diventato il Centro di
Arti Visive Pescheria — di cui
Sguanci è stato «ideatore, fondato-
re e primo direttore artistico» —
arriva l’espressione di cordoglio
per la sua perdita e di partecipa-
zione al lutto della famiglia: «Il
suo intento di promuovere l’arte
contemporanea e stimolare il di-

battito culturale e artistico di Pe-
saro è stato da subito un progetto
coraggioso — dicono il presiden-
te Roberto Bertozzini, il direttore
Gaetano Vergari e il il consulente
artistico Ludovico Pratesi a nome
anche di tutti i consiglieri e l’inte-
ro staff —. Ha apportato una vera
e propria metamorfosi culturale
alla città, a partire dalla scelta di

trasformare Pescheria, il vecchio
mercato del pesce, in spazio espo-
sitivo per le espressioni artistiche
d’avanguardia. Con la scomparsa
di Loreno Sguanci — proseguo-
no — Pesaro perde un uomo, un
artista che le ha dato grande pre-
stigio. I suoi lavori si stagliano im-
ponenti nei luoghi simbolo della
città e ci parlano linguaggi anti-
chi che dialogano mirabilmente
con la modernità. A lui — conclu-
dono — va il nostro più sincero
elogio per l’opera svolta e l’assicu-
razione che agiremo perché que-
sta continui a crescere e a dare ri-
salto e fama a Pesaro come avve-

nuto in questi anni».

CORDOGLIO per la scomparsa
di Sguanci è stato espresso anche
dall’assessore regionale alla Cultu-
ra Pietro Marcolini: «E’ una gior-
nata molto triste per la cultura
marchigiana — ha commentato
l’assessore nell’apprendere la noti-
zia —. Perdiamo oggi un grande

artista e un uomo che ha contribu-
ito grandemente all’arricchimen-
to culturale della nostra comunità
e dell’intera nazione. Il suo impe-
gno anche civile e istituzionale
nella promozione delle arti — di-
ce ancora l’assessore Marcolini —
rappresenta un contributo di note-
vole valore. In questa occasione
in cui vogliamo riaffermare l’im-
portanza delle politiche culturali,
l’opera e il ruolo di Loreno Sguan-
ci diventano un esempio per tutti
quelli che vogliono intrecciare
creatività, impegno civile e cresci-
ta delle possibilità artistiche della
nostra comunità».

fb

L’0MAGGIO
Bertozzini: «Ha apportato
una verametamorfosi
culturale alla città»

PER I SOCI della Banca di credi-
to cooperarivo di Pesaro oggi è
giorno di assemblea generale. C’è
da approvare il bilancio del 2010
che ha fatto segnare un utile netto
d’esercizio superiore ai 3 milioni
di euro, stabile rispetto al 2009, e
con un margine di intermediazio-
ne superiore ai 12 milioni. Tutti i
requisiti patrimoniali sono al di
sopra dei limiti imposti da Banca
d’Italia (in particolare il Tier 1 è
pari al 14,9%, il Total capital Ra-
tio si attesta attorno al medesimo
valore di 14,93% e il Roe, al 31 di-
cembre 2010, è pari al 7,60%) con
il patrimonio che risulta essere su-
periore ai 44 milioni di euro.

«PER NOI — afferma il presiden-
te di Banca Pesaro Massimo To-
nucci (foto) — l’assemblea dei so-

ci di oggi non è un semplice adem-
pimento normativo, ma costitui-
sce un importante momento d’in-
contro con la nostra base sociale,
nei confronti della quale è stata
negli ultimi anni volontà unani-
me del consiglio di amministra-
zione attivare azioni concrete. Si
tratta di un momento in cui una
banca di credito cooperativo co-
me la nostra ripropone i valori
che intende trasmettere e che noi
crediamo facciano parte a pieno ti-
tolo del nostro patrimonio geneti-
co. Vale a dire l’appartenenza, la
partecipazione, il coinvolgimen-
to, la condivisione e l’identifica-
zione».

SECONDO il presidente Tonuc-
ci, «contrariamente a quello che
si crede e pur in un contesto so-

cio-economico sempre più globa-
lizzato, i problemi legati allo svi-
luppo locale e del territorio han-
no preservato la propria importan-
za: le comunità locali, oggi come
ieri, per svilupparsi hanno biso-
gno di realtà economiche che cre-
dano e che investano su di loro
con continuità». In tale contesto,
prosegue Tonucci, «le banche di
credito cooperativo svolgono un
ruolo importante perché investo-
no sul territorio per vocazione sta-
tutaria e devolvono una parte dei

loro utili in beneficenza o per fi-
nanziare opere di mutualità».

OLTRE ad approvare il bilancio
2010 l’assemblea dei soci di Ban-
ca Pesaro provvederà anche alla
modifica di alcuni articoli dello
Statuto sociale per effetto dell’in-
troduzione di adeguamenti legi-
slativi e regolamentari. «Così co-
me lo faremo nel corso dell’assem-
blea — conclude il presidente
Massimo Tonucci — il consiglio
d’amministrazione della Banca
esprime il proprio ringraziamen-
to per la collaborazione e la dedi-
zione dimostrata dal direttore,
dai quadri direttivi e da tutto il
personale nel raggiungimento de-
gli obiettivi aziendali e nell’accre-
scimento di una cultura aziendale
sempre più condivisa».

CREDITO POSITIVI I NUMERI DI CHIUSURA DEL BILANCIO DEL 2010 CON UN UTILE NETTO D’ESERCIZIO SUPERIORE AI 3 MILIONI

Oggi assemblea dei soci della Banca di Credito di Pesaro

Un artista ed anche un uomo di cultura
Oggi la città saluta Loreno Sguanci
Questa mattina alle 10 nella chiesa di Santa Croce la cerimonia funebre

Loreno Sguanci
con accanto il

sindaco Ceriscioli
al termine dei

lavori di restauro
della sua opera
posizionata in

viale Trieste

TONUCCI
Il presidente loda l’opera
svolta dalla direzione
e da tutto il personale

APPROVATO IL BILANCIO DI ESERCIZIO 2010 
E IL NUOVO STATUTO
IL BILANCIO 2010 SI È CHIUSO CON 
UN UTILE DI 3,137 MILIONI DI EURO.

Sabato 30 aprile si è tenuta 
presso l’Hotel Cruiser di Pesaro 
l’assemblea ordinaria e straor-
dinaria dei soci della Banca di 
Pesaro.

Oggetti dell’assemblea sono 
stati il nuovo statuto societario 
e il bilancio di esercizio 2010, 
approvati con i voti di oltre 300 
soci.
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IL PDF DEL NUOVO BILANCIO È ON-LINE, SCARICALO.

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA

L’ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI SOCI 
è convocata per il giorno 29 Aprile 2011, alle ore 10:00 in prima convocazione, in seconda convocazione per

SABATO 30 APRILE 2011 ALLE ORE 15:30 
presso 

L’HOTEL CRUISER PESARO - VIALE TRIESTE 281
PER DISCUTERE E DELIBERARE SUL SEGUENTE 

ORDINE DEL GIORNO
 
parte ordinaria
(1)  Bilancio al 31 dicembre 2010: deliberazioni inerenti e conseguenti.
(2)  Politiche di remunerazione. Informative all'assemblea.

parte straordinaria
1. Modifiche agli articoli dello Statuto Sociale: n. 2 (Principi ispiratori), 8 (procedure di ammissione a socio), 9 (Diritti e Doveri dei soci), 14 (Esclusione del 
socio), 15 (Liquidazione della quota del socio), 21 (Azioni e trasferimento delle medesime), 25 (Intervento e rappresentanza in assemblea), 28 (Maggioranze 
assembleari), 30 (Assemblea ordinaria), 32 (Composizione del consiglio di amministrazione), 33 (Durata in carica degli amministratori), 34 (Sostituzione di 
amministratori), 35 (Poteri del consiglio di amministrazione), 37 (Deliberazioni del consiglio di amministrazione), 40 (Presidente del consiglio di amministra-
zione), 42 (Composizione del collegio sindacale), 44 (Assunzione di obbligazioni da parte degli esponenti aziendali), 46 (Compiti e attribuzione del direttore) 
e inserimento nello stesso di un nuovo titolo XVI, rubricato Disposizioni transitorie e di un nuovo art. 51, norme transitorie.
2. Attribuzione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonché a chi lo sostituisce a norma di statuto, del potere di apportare eventuali limitate 
modifiche in sede di accertamento da parte della Banca d'Italia ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 1.9.1993, n. 385.

parte ordinaria
(3) Determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione da eleggere nella prossima Assemblea dei Soci.
(4) Integrazione del Regolamento assembleare ed elettorale della Società, in adeguamento alle nuove norme statutarie adottate, ed eventuale rinumerazione 
dell’articolato.

Potranno prendere parte all’Assemblea tutti i soci che, alla data di svolgimento della stessa, risultino iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

Distinti saluti.              P. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Pesaro, 06 Aprile 2011.               IL PRESIDENTE
                (MASSIMO RAG. TONUCCI)

N.B.:  Per l'autentica delle deleghe, ai sensi dell’art. 25 dello Statuto il socio potrà recarsi presso la Direzione Generale o le succursali della Banca.




